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Scheda tematica sui Progetti
Per ottimizzare e migliorare sempre di più il lavoro sui progetti, proponiamo la creazione di una struttura incaricata della scrittura e dell’implementazione dei progetti, basata sulle esperienze già consolidate durante gli ultimi tre anni in questo campo e quindi fortemente fondata su competenze ed esperienze da un lato, ma dall’altro aperta ad accogliere nuove professionalità e collaboratori che emergano dal lavoro a livello locale.

Tale struttura potrà contare su un referente specifico all’interno della Segreteria nazionale che coordinerà le attività progettuali sotto un punto di vista della sostenibilità amministrativa-contabile e della gestibilità logistica e che agirà per dare risposta e concretezza alle decisioni assunte dal Consiglio nazionale in merito alle linee programmatiche da seguire. Tale figura non sarà, però, intesa come figura politica a capo di un organismo tecnico. La struttura progetti dovrà avere elementi di indipendenza, volti a garantire il rispetto dalle normative che stanno a monte dei fondi a cui si potrà accedere.

Il lavoro progettuale infatti, segue percorsi obbligati, perché negli aspetti gestionali è fortemente regolamentato da disposizioni normative, scadenze ed opportunità specifiche. Pertanto la struttura di coordinamento progettuale dovrà essere ben definita e composta da esperti, in grado di garantire il funzionamento corretto delle iniziative finanziate nel rispetto delle rispettive regole. E’ tuttavia ineludibile, per la parte dei contenuti e della gestione delle singole attività, un maggiore coinvolgimento delle realtà locali e del Consiglio nazionale, sia per quanto riguarda la scelta delle tematiche da sviluppare, sia per l’individuazione di luoghi e collaboratori per le attività dei progetti stessi. Pertanto le decisioni su quali progetti effettivamente presentare e realizzare dovranno essere discusse e ben ponderate, perché la loro realizzazione impegna notevoli risorse umane e finanziarie dell’Associazione, e necessitano quindi della maggior condivisione possibile.

La struttura di gestione dovrà, quindi, muoversi all’interno delle linee programmatiche date dal Consiglio nazionale, godranno del coordinamento generale da parte della Segreteria, ma si svilupperanno con un forte apporto da parte dei territori per quanto riguarda le attività e le iniziative concrete e con il sostegno di un gruppo di esperti che garantiscono il rispetto delle regole collegate ai progetti e la sostenibilità amministrativa e contabile dell’assetto progettuale.

